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Primo Piano

Controlli sull’Isee: 
l’Inps riduce al minimo 
5mila assegni per i figli
Antifrode. Verifiche sull’indicatore della situazione «corrente», con ricadute 
sulle prestazioni sociali. Aiuto già revocato a 940 nuclei, 147 esposti in Procura

Michela Finizio

Cinquemila assegni unici tempora-
neamente ridotti alla quota minima, 
940 assegni di inclusione revocati e 
147 esposti alle Procure. È il bilancio, 
ancora provvisorio al 30 settembre, 
dei controlli sull’Isee corrente effet-
tuati nelle scorse settimane dall’Inps. 
Con l’avvicinarsi della fine dell’anno, 
si intensificano le verifiche sull’indi-
catore da cui dipendono l’accesso e gli 
importi di molte prestazioni sociali: 
chi riceve una segnalazione deve veri-
ficare i dati e, se necessario, correg-
gerli, per evitare che le irregolarità si 
riflettano sui benefici collegati.

I due filoni di indagine nascono da 
un unico strumento, il «Cruscotto 
Isee corrente», sviluppato dall’anti-
frode dell’Istituto a fine 2025 ed en-
trato in funzione quest’anno. Incrocia 
i redditi autodichiarati con quelli di-
sponibili negli archivi amministrativi 
e segnala alle strutture competenti le 
posizioni da approfondire. «Sull’Isee 
corrente abbiamo notato numeri an-
ticiclici rispetto all’andamento del 
mercato del lavoro, così abbiamo de-
ciso di approfondire», spiega Ales-
sandro Romano, direttore dell’anti-
frode dell’Inps. 

Il punto delicato è la componente 
autodichiarativa dell’Isee corrente, 
utilizzato per circa 190mila attesta-
zioni ogni anno. Questo tipo di stru-
mento permette, ad esempio, di ag-
giornare alla situazione più recente la 
fotografia economica del nucleo fa-
miliare in presenza di una perdita del 
lavoro, di una significativa riduzione 
(superiore al 20%) del reddito o del 
patrimonio. Consente così di rappre-
sentare una difficoltà senza aspettare 
che emerga nei dati fiscali consolida-
ti: l’Isee corrente, che ha validità fino 
al 31 dicembre dell’anno di presenta-
zione, consente di dichiarare i redditi 
riferiti ai 12 mesi precedenti e il patri-
monio attuale, mentre l’Isee ordina-
rio - si ricorda - fotografa la situazio-
ne di due anni prima. 

Proprio questa tempestività ri-
chiede, però, verifiche capaci di se-
guire da vicino i cambiamenti dichia-
rati. «La risposta è ridurre il tempo 
che intercorre tra la dichiarazione e la 
possibilità di verificarla», osserva Ro-
mano. Il cruscotto confronta le infor-
mazioni autodichiarate con rapporti 
di lavoro, flussi contributivi, pensioni 
e trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari. Gli scostamenti 
possono dipendere da omissioni, 
mancati aggiornamenti o dalla diver-
sa collocazione temporale dei redditi. 
«Un’anomalia o una difformità non 
equivale automaticamente né a un in-
debito né, tantomeno, a una frode». 
Anche se, in alcuni rari casi, sono stati 
riscontrati disallineamenti impor-
tanti, superiori a 10mila euro.

A cascata sull’assegno unico sono 
state individuate circa 5mila posizio-
ni “agganciate” all’Isee corrrente, me-
ritevoli di approfondimento. Un co-
municato stampa dell’Istituto del 18 
settembre ha anticipato le comunica-
zioni individuali: queste prestazioni 
risultano temporaneamente ridotte 
al minimo, la quota prevista in assen-
za di Isee, in attesa della regolarizza-
zione e del completamento del-
l’istruttoria. I destinatari possono 
presentare una nuova Dsu attraverso 
i servizi Inps o i Caf, oppure fornire al-
le sedi territoriali i documenti che 
confermano la correttezza dei dati.

Per l’assegno di inclusione il bilancio 
finale dei controlli sull’Isee corrente con-

ta invece 940 revoche della misura e 147 
esposti in Procura. «L’incrocio con gli ar-
chivi ha fatto emergere redditi maggiori 
rispetto al dichiarato, in alcuni casi con 
risvolti penali», spiega Romano.

Secondo l’Istituto il “cruscotto” 
consente di intercettare tempestiva-
mente le anomalie, limitando l’utiliz-
zo indebito delle risorse pubbliche. 
Nel frattempo anche i Caf saranno 

coinvolti: nell’ambito della rinegozia-
zione della convenzione tra Caf e Inps 
per gli Isee del 2027, l’istituto sta chie-
dendo un ruolo di maggiore controllo 
agli intermediari sugli Isee correnti. 
Nessun visto di conformità, ma il Caf 
dovrà incrociare documenti e buste 
paga per blindare l’autodichiarazione 
del contribuente.
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Agevolazioni per le famiglie
20262025

1 GEN 2026 - 30 SET 20261 GEN 2025 - 15 OTT 2025

10.418.93311.073.312

481.407609.043

LE ATTESTAZIONI
Isee attestati

(*) Si precisa che per difformità si intende 
la difformità solo patrimoniale, solo 
reddituale, reddituale e patrimoniale

TOTALE
DI CUI CON DIFFORMITÀ*

LE PRATICHE INVIATE
Dsu presentate per canale di presentazione

L'IMPATTO DEI CONTROLLI SULL’ISEE CORRENTE 
Numero di prestazioni sotto la lente al 30 settembre, in seguito
ai controlli effettuati nel 2026 sull'Isee corrente

Assegno unico Assegno di inclusione

prestazioni temporaneamente ridotte alla 
quota minima (prevista in assenza di Isee) in 
attesa di una regolarizzazione della posizione 
Isee e del completamento dell’istruttoria

prestazioni revocate
e i 147 esposti già 
presentati alle Procure

5.000 940

20262025

11.107.07511.867.587TOTALE

ALTRI ENTI

CITTADINO

CAF

6.169 5.023

8.557.1179.187.319

22.09%21,59%

DI CUI
PRECOMPILATE
(preval. cittadino)

2.544.9352.674.099

I numeri Fino a 480mila 
difformità 
da sistemare 
entro fine anno

I numeri sulle pratiche 
2026: il 22% dei cittadini
ha scelto la precompilata

Le banche dati

L’Isee muove circa 25 miliardi di 
euro di prestazioni sociali erogate 
dall’Inps a cui si affiancano centi-
naia di altre agevolazioni regiona-
li, universitarie e comunali. In pra-
tica si tratta di uno strumento ad 
alto impatto sociale, attraverso il 
quale si decide a chi spettano e a 
quanto ammontano tantissime 
misure di sostegno per le famiglie.

Nell’ultimo Osservatorio Itine-
rari Previdenziali sulle entrate fi-
scali, il presidente Alberto Bram-
billa ha auspicato una profonda re-
visione del sistema: «Serve 
un’anagrafe e una banca dati del-
l’assistenza: lo Stato fa sconti, bo-
nus, decontribuzioni ma non sa 
quanto pagano comuni, province, 
regioni, comunità montane», ha 
detto. Nel 2025 su 58,9 milioni di 
italiani ben 29,932 milioni hanno 
fatto domanda di bonus, sussidi 
attraverso l’Isee (10,369 milioni di 
nuclei familiari lo hanno richiesto, 
con una media di 2,9 componenti). 
«I redditi e il gettito fiscale cresco-
no poco, ma è esplosa la spesa assi-
stenziale», ha commentato Bram-
billa: tra Stato ed enti locali nel 
2025 sono stati “distribuiti” esen-
tasse circa 180 miliardi di euro, al 
netto degli sgravi fiscali, secondo 
i dati di Itinerari previdenziali.

In questo contesto il recente fa-
ro sull’Isee corrente acceso dal-
l’Inps si inserisce nel progressivo 
allineamento delle banche dati per 
potenziare il sistema dei controlli 
e rafforzare le verifiche automati-
che in fase di attestazione di uno 
strumento che, appunto, muove 
miliardi di risorse. Nel 2026, in ba-
se ai dati dell’istituto aggiornati al 
30 settembre, gli Isee attestati so-
no 10,4 milioni e tra questi 481.407 
presentano difformità reddituali o 
patrimoniali: il 4,6 per cento. Que-
ste irregolarità segnalano degli 
scostamenti o delle omissioni tra le 
dichiarazioni dei richiedenti e le 
informazioni presenti negli archi-
vi, ma non bloccano l’erogazione 
della prestazione (ad esempio del-
l’assegno unico): la difformità va 
però sanata entro fine anno, altri-
menti si rischia il recupero delle 
quote indebitamente percepite. 

 Nel 2025, al 15 ottobre, gli Isee 
attestati erano 11,1 milioni, un po’ 
di più rispetto ad oggi. E le attesta-
zioni difformi erano 609.043, il 5,5 
per cento. Il trend delle irregolarità 
sembra dunque in leggero calo, un 
risultato dovuto anche alla sempre 
più diffusa procedura precompila-
ta: l’Isee fai-da-te riduce i dati in-
seriti dal cittadino che li trova già 
pre-caricati nel sistema grazie alle 
informazioni “pescate” diretta-
mente dall’Istituto nelle banche 
dati e oggi rappresenta il 22,1% del-
le pratiche Isee presentate.

Per il 2027 l’Inps annuncia un 
altro possibile sviluppo che do-
vrebbe ridurre ulteriormente le 
frodi e irregolarità: un cruscotto 
sull’Isee ordinario che integrerà 
più banche dati, comprese l’Ana-
grafe nazionale della popolazione 
residente e il Pubblico registro au-
tomobilistico, già comunque uti-
lizzato dall’Istituto. Questo siste-
ma selezionerà le posizioni più cri-
tiche (dove emergono i maggiori 
scostamenti) e le segnalerà alle se-
di per verifiche mirate. Un altro 
strumento messo in campo desti-
nare le risorse a chi ne ha vera-
mente bisogno.

—Mi. F.
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